
      CATECHESI  SEGUENDO L’ANNO LITURGICO. 
Seguire l’anno liturgico è uno dei modi  più idonei  per facilitare la ricerca di Dio.   
Dura  molte  settimane ma raccoglie in sé QUESTI VALORI :  
 la perseveranza (tempo durante l’anno) (in tre incontri), 
 la centralità di Dio (Cristo Re e festa dei  Santi) , 
 il mistero della morte (2 novembre), 
 la attesa e la scoperta di Dio(Avvento e Natale) , 
 la apertura al mondo (Epifania),  
 la gioia come distintivo del cristiano (Carnevale),  
 il significato del sacrificio (Quaresima e Settimana Santa ), 
 la bellezza del trionfo sulla morte (Pasqua),  
 la gioia di  avere  Dio  con noi (Prima Comunione),  
 il gusto di spendersi per Dio (Pentecoste e Cresima), 
 il mistero del Pane Eucaristico che muove ogni cosa (Corpus Domini), 
 la valorizzazione del riposo (vacanze estive). 

•        Per ognuna di queste tappe cercherò di indurre una citazione biblica, 
l’esempio di qualche personaggio, un riferimento a BP o ad un punto della 
LEGGE SCOUT. 

•        Chi vuole avere altro materiale ancora più analitico me lo può chiedere. 
•        D.Romano Nicolini – Riccione – tel. 0541 606577 – E-mail : rcnico@tin.it 
•          
A)     (A) LE SETTIMANE  DELL’ANNO LITURGICO “DURANTE L’ANNO 

CI INSEGNANO IL VALORE DELLA COSTANZA E DELLA 
PERSEVERANZA.( primo incontro) 

1)     Di solito, ai primi di  ottobre , quando si aprono le unità scout , nelle Sante 
Messe si  vive il periodo “durante l’anno” della Liturgia ;  il colore dei 
paramenti è verde (simbolo del grano che cresce lentamente ma 
costantemente) e si entra nel periodo un po’ …… difficile della riapertura 
della scuola. 

3)     E’ un tempo “grigio” ?  A prima vista sembra così: in realtà la liturgia ci 
insegna  quella dimensione che è comunissima a tutti: la costanza  e la 
perseveranza nelle cose. 

4)     Dagli scout la gente si aspetta proprio questo:  che siano capaci di mantenere 
gli impegni presi. Anzi, se accade che ci sia anche un  solo  scout fra coloro 
che organizzano una qualsiasi iniziativa, di solito la gente affida a quel solo 
scout la direzione di tutto. Così è accaduto nel 2003 , quando una comunità  
di 60 giovani decise di andare  in pellegrinaggio a Santiago di Compostela 
(Spagna) :fra di loro  c’erano due scout : ad essi  fu affidata la organizzazione 
di tutto “Perché – dissero gli amici – se non riuscite a far bene voi, nessuna 
altro farà  meglio”. 

5)     Anche BP visse questa esperienza quando dovette andare in India. Accadde 
che la truppa incappò in un territorio  tremendamente  ostile e monotono. BP 
se ne accorse e – da par suo – cercò di porvi rimedio. Per tirare sù il morale 



dei suoi soldati , inventò il “Fuoco da campo” , cioè una serie di scenette e 
canti da fare attorno al fuoco. --- Una volta per poco ci rimise la carriera: 
entrato dentro il cerchio , si mise a fare la parodìa del principale capo presente 
al campo, un severissimo esponente del più severo esercito del tempo : quello 
inglese.   

6)      BP  faceva le scenette  sul generale , tutti si sbellicavano dalle risate quando 
, ad un certo punto , si fece un silenzio di tomba: alle spalle di BP che lo 
scimmiottava , apparve il generalissimo in persona. Il terrore prese la truppa 
quando…….. una sonora risata  del generalissimo sciolse ogni paura.  BP 
aveva vinto con la sua simpatia e la sua bravura : fu  allora forse che  inventò 
l’  8°   punto della Legge: “Lo scout e la guida sorridono e cantano anche 
nelle difficoltà”. 

7)     Anche Gesù ha vissuto la fatica della monotonia: quando torna a casa dopo i 
tre giorni nel Tempio   non  tralascia di fare il suo dovere :VANGELO DI 
SAN LUCA  2, 39-52. 

8)     ICONA: come ricordo di oggi e come invito a non arrendersi  per le difficoltà 
che incontriamo , VI DIAMO  UN FAZZOLETTINO DI CARTA CON 
SOPRA SCRITTO IL VOSTRO NOME:vi ricorda che non dovete piangervi 
addosso ogni volta che la regola vi chiama al dovere.La prossima volta 
portatecelo indietro e vedremo se è pieno di lacrime…………… 

+++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++ 
+++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++ 
B) LE SETTIMANE ATTORNO ALL’ANNO LITURGICO “DURANTE 
L’ANNO” CI INSEGNANO IL VALORE DELLA COSTANZA (secondo 
incontro). 
1)     Siamo ancora lontani dall’Avvento. Ormai siamo entrati nel mese di ottobre 

che è dedicato all’amore verso le missioni. Se vogliamo seguire ciò che la 
Chiesa ci insegna in questo periodo, cerchiamo di capire cosa sono le 
missioni. 

2)     Quando Gesù se ne andò via , il giorno della Ascensione , fece una scelta 
intelligente : incaricò qualcuno a tenere il Suo posto nella Chiesa.  

3)     Cosa avremmo detto se Gesù fosse salito in cielo e si fosse dimenticato di 
trovare chi  Lo rappresentasse e   parlasse al Suo posto? Avremmo detto – 
quanto meno – che era stato poco intelligente. Invece Gesù ci pensa ,nomina 
una persona già in partenza poco degna di sostituirLo (San Pietro) e  poi dice 
di andare in tutto il mondo a portare la Sua parola battezzando. 

4)     VANGELO DI SAN MARCO  16,15-20 
5)     Da quel giorno è stato un formidabile susseguirsi di viaggi, predicazioni, 

insegnamenti, persecuzioni, vittorie, sconfitte, conversioni in massa e 
apostasìe  

          clamorose: la Chiesa conquista mezzo mondo. Oggi quasi due miliardi  di      
          persone (cattolici, protestanti, ortodossi) credono a Gesù come Dio. 

6)     Un personaggio strepitoso per lo zelo nel portare la Fede  ai lontani è il 
gesuita di  Macerata Marche : P. Matteo  Ricci. Costui, vedendo che il nord 



Europa si era allontanato dalla Chiesa di Roma con Lutero, partì per la Cina e 
lì imparò così bene il cinese che ancora oggi i cinesi studiano il cinese su una 
grammatica scritta da un italiano. 

7)     Anche nei territori dei Guaranì, nel Paraguay, i gesuiti divennero così simili 
agli indios del posto che , quando la Spagna e il Portogallo vollero 
distruggere le loro meravigliose aziende agricole , si fecero uccidere dagli 
stessi loro connazionali.  Su di questo episodio è stato fatto un cinema 
bellissimo, MISSION , con Robert De Niro. Vale la pena vederlo, anche a 
motivo della stupenda colonna sonora. 

8)     Anche gli scouts sono missionari , nel senso che si fanno riconoscere da 
lontano per la loro uniforme e perché si fanno amare da tutti per la Buona 
Azione che cercano di fare. Il  5° punto della Legge scout dice che gli scout e 
le guide sono cortesi , cioè si fanno cercare da tutti  come amici perché buoni  
e generosi nell’aiutare gli altri. 

9)     ICONA : Facciamo tutti un nodo piano e poi portiamolo  a  casa : ci ricorda 
la necessità di essere missionari , cioè di fare del bene sempre. 

++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++
++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++
++ 
C) ALL’INIZIO DELL’ANNO LITURGICO SI CELEBRA  LA FESTA DI SAN 
FRANCESCO (4 OTTOBRE): RIFLETTIAMOCI SOPRA. 
1)Parlare di San Francesco di Assisi e parlare di tutto quello che fa nobile un uomo  
è quasi la stessa cosa.  
2)San Francesco è il simbolo della bontà , della gentilezza, del sorriso, dell’amore a 
Dio senza limiti, dell’affetto ad ogni creatura, della bellezza del canto e della poesia, 
del distacco dal denaro……. In una parola : con San Francesco sembra di tornare 
indietro quando, prima del peccato originale, l’uomo era capace di fare le cose più 
belle. 
3) Quando nel 1987 il Papa volle riunire i massimi capi religiosi del mondo per 
invitarli a pregare insieme per la pace, non si trovò un posto che andasse bene a 
tutti. L’unica località dove ognuno  si sente  a casa propria è  Assisi: davanti al 
Santo nessuno si sente escluso.La riunione avvenne ed ebbe una eco enorme. 
4)San Francesco visse in povertà ma non la fece pesare a nessuno. Una volta 
accadde questo :  un giovane andò nei frati per imitare il Santo. Poiché S.Francesco 
faceva molta penitenza digiunando , anche il giovane frate volle fare lo stesso. Una 
notte però il giovane non ne potè più: si alzò dal letto e si avviò verso il refettorio. 
Per puro caso, mentre andava, incontrò il Santo: 
“Cosa fai qui, figliolo, a quest’ora?” 
“Padre, ho fame: non ce la faccio a dormire”. 
“Bene: mangia tranquillamente!” 
“Ma Lei , padre , fa penitenza e io vorrei fare come Lei”. 
“Ma no, figliolo, mangia pure:non vedi che anche io mangio con te?Buon appetito!” 
   E San Francesco, che non aveva mai interrotto i suoi digiuni per nessun motivo, 
mangiò assieme al giovane frate per non metterlo in imbarazzo! ……. 



5)     Sublime, vero? Il Santo era così grande che metteva in secondo ordine anche 
la penitenza pur di amare il prossimo. 

6)     Anche San Paolo, nella prima LETTERA AI CORINZI  AL  CAPITOLO 13  
dice la stessa cosa: chi ama è l’uomo più libero che esista. Leggiamo il brano. 

7)     Lo scautismo cattolico ha scelto San Francesco come patrono dei lupetti ma 
si può dire che consideri questo santo come uno di casa. Anche gli scouts 
amano la povertà e la natura ,tanto che il 6° punto della Legge Scout dice: 
“Lo scout e la guida amano e rispettano la natura”. 

8)     ICONA : Come icona che ci ricorda San Francesco, vi diamo una zolletta di 
pane avvolta in una piccola carta stagnola: portatela a casa e, guardandola , 
pensate a S.Francesco povero e buono verso tutti. 

9)     (   Nota : per chi lo desidera, posso inviare una audiocassetta dove un frate 
francescano racconta con una  gustosissima  pronuncia toscana la vita del 
Santo in 12 episodi. Volendo , si potrebbe usare anche in sede come traccia.) 

+++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++
+++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++ 
 (D) NELL’ULTIMA DOMENICA DELL’ANNO LITURGICO SI 
FESTEGGIA SEMPRE LA REGALITA’ DI GESU’. 
1)     Questa festa conclude il ciclo liturgico  “Durante l’anno “ (quello che ha il 

colore verde nei paramenti della Messa) e ci ricorda che Gesù è il vero re 
dell’universo. 

2)     Mentre , legato mani e piedi, Gesù è davanti a Pilato , inaspettatamente 
comincia a rispondere alle domande.  Fino ad  allora, Gesù fa silenzio di 
fronte alle accuse tanto che  Pilato (il governatore romano al quale non 
interessava niente che Gesù si proclamasse dio) rimane meravigliato.  Eppure, 
appena Pilato gli chiede se è re , Gesù risponde e dice di essere il re davanti al 
quale tutti – prima o poi – dovranno comparire per rendere conto del loro 
operato.*VANGELO DI SAN GIOVANNI 18,33-40 

3)     Perché Gesù parla su un argomento che sembra poco importante ? Forse 
perché vuole ricordare a tutti che un giorno la giustizia e la verità 
trionferanno:  nel Giudizio Universale non solo si risorgerà con il corpo che si 
aveva prima della morte ma si saprà esattamente il bene e il male compiuto da 
tutti. Ma è così importante che ci sia un giudizio sui fatti della storia? 
Sì,sentite questa. 

4)     Nei lagers nazisti , fra i tanti orrori , ce ne era uno particolarmente doloroso: 
se un medico trovava un soldato pieno di salute, lo prelevava e cominciava a 
fare esperimenti  clinici  su di lui   da sveglio , senza anestesia.  Quasi sempre 
il povero giovane moriva dopo una lunghissima agonia, senza avere nessuna 
speranza  a cui aggrapparsi. –   Riflettiamo : se Gesù non desse  un castigo a 
quegli atroci aguzzini, quei poveri soldati sarebbero morti nel buio  più 
assoluto. Invece, per fortuna, Gesù re un giorno trionferà. 

5)     Nel dire che è re, Gesù fa capire anche che nella Chiesa (e anche nelle unità 
scout) ci vuole un minimo di autorità per prendere qualche decisione. Tutta la 



Legge Scout e tutta la Promessa sono scritte  per  far capire che lo scautismo 
non lo si  inventa : o si accetta così come è o non è più scautismo. 

6)     Il PRIMO NOVEMBRE  vivremo al festa di tutti i Santi : è festa di precetto e 
quindi è obbligatorio andare alla Messa. Perché? Perché tutti i Santi , chi in 
un modo chi in un altro, ci rappresentano la grandezza di Dio ed essendo a 
metà strada fra noi e Dio, ci dicono che è possibile avvicinarsi a Lui. 
Facciamo una ricerca sul santo di cui portiamo il nome o su un altro che si 
piace particolarmente. 

7)     ICONA: Oggi via diamo il  disegno  delle due tavole dei Comandamenti 
senza che vi sia scritto niente sopra. Voi portatelo a casa e cominciate a 
scrivervi sopra pian piano i punti della Legge che volete iniziare a vivere 
meglio. 

++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++
++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++ 
(E) IL 2  NOVEMBRE SI CELEBRA LA COMMEMORAZIONE DEI FEDELI 
DEFUNTI. IN QUESTO GIORNO TUTTE LE FAMIGLIE SI RIUNISCONO A 
VANNO A TROVARE I LORO MORTI AL CIMITERO. 

1)     Il 2 Novembre si può dire che l’Italia è ferma: a costo di fare code 
interminabili, tutti vanno al cimitero a trovare i loro morti. Questo giorno non 
è festa di precetto e quindi non è obbligatorio partecipare  alla Messa: tuttavia 
andarci ugualmente è una delle cose che più fanno piacere. 

2)     Perché i cristiani vanno al cimitero? La parola greca “koimeterion” significa 
“dormitorio” , cioè un luogo dove si va a dormire con la intenzione di 
svegliarsi. Ma i morti sono lì e non danno cenno di tornare a vivere .   Come 
mai allora diciamo questo ? 

3)      Perchè noi crediamo che Gesù , alla fine del mondo, ci farà risorgere in 
anima e corpo. Poi giudicherà tutti secondo quello che ci dice al capitolo 25, 
31-46  DEL VANGELO DI SAN MATTEO. 

 4) Come sarà il nostro corpo al momento della risurrezione finale? Non  lo 
sappiamo ma ne abbiamo un indizio guardando come è quello di Gesù dopo 
la resurrezione: perfetto, senza difetti, sempre giovane, immortale, bellissimo. 

 5) Queste cose forse ci fanno sorridere ma pensate a chi si accorge di avere una 
malattia dalla nascita  e che quindi non potrà mai godere della vita: se non 
fosse così ci sarebbe da disperare. 

  6) Forse avete sentito dire che alcune religioni (per esempio, i buddisti) credono 
nella re-incarnazione:noi non ci crediamo  per niente perchè diciamo  che 
questo  corpo , con questa anima ha pensato, amato, goduto ecc.. Perciò il mio 
corpo e la mia anima meritano insieme il premio o il castigo.  

   7) Sono molti gli scouts che sono morti per fare del bene. Ai primi degli anni 
'20 , a Rimini, scoppiò un incendio nel locale Grand Hotel. Uno scout ,  
Anacleto  Ricci, si prodigò per portare aiuto a tutti anche se non c'entrava 
niente.  Mentre   tutti  lo dissuadevano, volle tentare ancora una volta di 
entrare nell'albergo per prestare soccorso: non tornò più a casa vivo. - Quando 



verrà la risurrezione dai morti, giustamente Gesù lo premierà con un corpo 
nuovo e bellissimo. 

  8) ICONA : Pensando ai nostri defunti, preghiamo per loro (soprattutto per 
quelli che muoiono a motivo della guerra)  e disegniamo una croce sopra un 
pane: ci ricorda come Gesù, con il Suo cibo(Eucarestia) si dà il germe della 
immortalità. 

+++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++ 
+++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++ 
(F) 28 NOVEMBRE 2004 : PRIMA DOMENICA DI AVVENTO. 
IN QUESTO PERIODO DI ATTESA DELLA NASCITA DI GESU’  

PENSIAMO AD ALCUNE PERSONE CHE ASPETTANO LA SALVEZZA 
DA NOI. 

1) La parola “avvento” significa “attesa per la venuta di qualcuno”. Per noi 
cristiani è Gesù. 

2) Anche altri però attendono che Dio comandi nel mondo e che finiscano così 
tante ingiustizie: tutti coloro che muoiono di fame. Essi sono milioni e 
milioni:ogni 5 secondi ne muore uno. 

3) Per provare cosa significa questa  cifra , restiamo in silenzio 10 secondi: 
durante questo brevissimo periodo due persone moriranno di 
fame:…………………………………………………………… 

4) Uno studioso cubano, Carson Blake, dichiara che la terra sarebbe capace di 
dare cibo a sufficienza ad almeno  44 miliardi di persone: siamo forse 7 
miliardi e non siamo in grado nemmeno di fornire un pezzo di pane . 

5) Uno dei pochi film seri sugli extraterrestri è “Ultimatum alla terra”: vi si 
racconta di  un disco volante  che atterra in America e dal quale  scende un 
giovane uomo identico  a noi, dalla apparente età di 30-35  anni. Parlando con 
gli umani, egli attesta di avere 400 anni perché nel suo pianeta  , invece che 
spendere i soldi per le armi, si impiegano tutte le energie per la ricerca medica 
e scientifica. Ai suoi interlocutori l’extraterrestre , gentilissimo, spiega che è 
venuto sulla terra per dire che gli esperimenti atomici ora in dotazione 
rischiano di rovinare l’equilibrio anche dei vari mondi. – I signori della guerra 
non accettano che l’extraterrestre venga ascoltato, gli tendono un agguato ma 
un robot salva l’extraterrestre  che poco dopo riparte – avvilito – verso il suo 
pianeta. 

6) E’ un film bellissimo e serio: rende bene l’idea che l’uomo, senza Qualcuno 
che lo stimoli, da solo non è capace di trovare la strada della pace . Per noi 
questo uomo è Gesù:fra pochi giorni Egli nascerà ma sarà un natale del tutto 
inutile se noi scouts non Gli diamo spazio vero decidendo di stare veramente 
e seriamente dalla Sua parte. 

7) Un momento in cui diciamo chiaramente da che parte vogliamo stare è 
quando diciamo la Promessa. La ripetiamo ora seriamente :”CON L’AIUTO 
DI DIO PROMETTO SUL MIO ONORE DI FARE DEL MIO MEGLIO 
PER COMPIERE IL MIO DOVERE VERSO DIO E VERSO IL MIO 



PAESE – PER AIUTARE GLI ALTRI IN OGNI CIRCOSTANZA – PER 
OSSERVARE LA LEGGE SCOUT”. 

8) ICONA: Per ricordare anche visivamente che abbiamo fatto o vogliamo fare 
una promessa seria, facciamo tutti  il disegno del saluto scout (le tre dita 
centrali alzate e il pollice sopra l’indice)  e poi lo portiamo a casa. 

++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++ 
++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++ 
(G)5 DICEMBRE 2004 :SECONDA DOMENICA DI AVVENTO. 
      8 DICEMBRE          :FESTA DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE. 

1) Ormai siamo in pieno avvento. Già le vie della città si addobbano di luci,le 
televisioni ci bombardano di pubblicità natalizia che va sempre a finire nello 
stesso modo: Se vuoi vivere un Natale felice compra…………. 

2) Noi scout però non siamo e non vogliamo essere come gli altri. Anche la 
uniforme ci distingue : vuole essere un messaggio ben visibile anche da 
lontano che non ci stiamo a fare le cose come tutti. Per questo, cerchiamo di 
reagire alla pubblicità che vorrebbe farci spendere denaro a più non posso e 
tentiamo di vivere un avvento veramente cristiano. Per esempio , diamoci 
l’impegno di leggere un brano di vangelo ogni giorno , attorno alle ore ……… 
quando più o meno tutti stiamo studiando. Per leggere un vangelo facile 
prendiamo quello di San Luca. Durante la prossima riunione attaccheremo tanti 
bollini colorati quanti sono stati i giorni in cui abbiamo letto un brano di 
vangelo a casa nostra. 

3) Nel corso dell’Avvento, ogni anno, si celebra la festa della IMMaCOLATA 
CONCEZIONE . L’ 8  dicembre è vacanza, è festa di precetto e quindi siamo 
tenuti ad andare insieme alla Messa.  

4) Ma che cosa significa la parola “Immacolata concezione”? Significa che la 
Madonna, per merito di Gesù, non ha mai fatto  nessun peccato e nessun male 
agli altri. Ha sofferto moltissimo ma non ha mai causato il pianto di nessuno.E’ 
un dogma di fede proclamato dal papa Beato Pio IX  nel 1954. Nel 1858 , a 
Lourdes, la Madonna è apparsa e ha detto di essere la Immacolata Concezione. 

5) Perché alla Chiesa  interessa tanto  che la Madonna sia senza peccato così  da 
far decidere che l’8 dicembre si faccia  sempre vacanza?Perché almeno una 
volta bisogna che ci convinciamo che il male fa star male e che bisogna 
combatterlo dentro e fuori di noi. 

6) Attorno al periodo che va dal 1950 al 1980 circa ci fu un personaggio francese 
che scosse la coscienza di tutti: Raoul  Follereau .   Era un giornalista famoso 
quando, durante un viaggio in Africa, scoprì con sorpresa  che nel mondo 
esisteva ancora la lebbra. Sembrava una cosa del passato e invece era ancora 
terribilmente presente. 

7) Constatare questo fatto e buttarsi anima e corpo a combattere questa  terribile 
malattia fu un tutt’uno . Conferenze, raccolta di fondi, visite ai lebbrosari, 
contatti con le autorità di governo……:Follereau fu un vero ciclone. Batti e 
ribatti , pian piano i lebbrosari furono attrezzati e la lebbra ha ridimensionato di 
molto la sua presenza.  



8) Follereau è un esempio di come il mondo può cambiare se crediamo che il 
male si può vincere. Anche il peccato, da cui Maria fu esentata, è un male 
diffuso ma non imbattibile : l’importante è credere che  si può vivere in Grazia 
di Dio senza per questo credere che bisogna essere tristi. Infatti la Chiesa vuole 
che si faccia festa apposta per dimostrare che è bello imitare Maria per vivere 
almeno in parte come lei. 

9) ICONA: chiediamo al parroco una immaginetta della Madonna e sul retro 
scriviamo il nostro nome: sarà come un affidamento a lei per averla come 
protettrice. Oggi poi è la festa della UNITALSI che trasporta a Lourdes e a 
Loreto gli ammalati nei treni bianchi: cerchiamo di contattarla perché lo 
scautismo ha sempre avuto rapporti di strettissima collaborazione con la 
UNITALSI. 

++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++
++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++ 
 (I) 12 DICEMBRE 2004 : TERZA SETTIMANA DI AVVENTO. LA 
PREPARAZIONE SPIRITUALE AL NATALE GIUNGE AL SUO CULMINE. 
1) Mancano  appena pochi giorni al  Natale . Anche noi scouts dobbiamo e 

vogliamo fare in modo che le nostre famiglie e la gente si accorga che ci siamo 
e siamo a servizio di tutti. D’accordo con i capi, cerchiamo di dare vita a 
qualche iniziativa benefica che abbia un significato profondo: non più e non 
solo aiutare quelli che soffrono la fame ma dare una mano a coloro che si 
sentono stranieri nel nostro territorio e poi – forse – alimentano pensieri 
malevoli verso di noi. 

2) Un modo veramente in sintonia con lo stile scout (che è per natura sua 
universalista ) è quello di trovare una occasione per stare insieme ai ragazzi di 
altre religioni che operano sul nostro territorio. Noi non li inviteremo per  fare 
solo doni a loro ma per offrire la possibilità di farci dono delle cose belle che 
hanno nella loro cultura: un canto, una festa , un cibo, un disegno. E’  certo che 
il nostro paese , fra pochi anni, sarà multi-culturale, pieno cioè di persone che 
provengono da paesi diversi e la pensano diversamente su molte cose. Gli 
scouts cattolici, proprio perché sono fedeli alla loro religione , non hanno 
nessun timore di conoscere quella degli altri. 

3)  Un vero gigante della lotta per i diritti razziali è stato Martin Luther King: era 
un pastore protestante che ad Alabama, negli Stati Uniti, convinse i suoi amici 
di colore a rispondere con la non-violenza alla enorme cattiveria con cui erano 
perseguitati.La gente lo seguì, diede vita a immensi cortei di protesta pacifica 
ma durante uno di questi Luther King fu ucciso. Egli è morto ma oggi , nel 
governo americano e ovunque, l’uguaglianza delle razze è totalmente scontata.  

4) Anche noi scouts possiamo fare in modo che un dialogo vero si avvii fin da 
adesso: è anche quello che ha sempre cercato di fare una grande guida 
carismatica del nostro tempo: Chiara Lubich. Essa, con il Movimento dei 
Focolari, ha sempre lavorato per il dialogo fra tutti: oggi ci sono milioni e 
milioni di persone che la seguono. 



5) CANTO: Il canto “John Brown riposa” ricorda come oggi i bianchi ed i neri 
sono fratelli anche per merito del sacrificio di questo afro-americano impiccato 
come un traditore solo perché difendeva i poveri. Anche Gesù ha detto che chi 
sacrifica la sua vita per gli altri, alla fine la ritroverà: VANGELO DI 
GIOVANNI 3,15 

++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++
++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++ 
      (L)         19 DICEMBRE:ULTIMA DOMENICA PRIMA DI NATALE. 
1) Siamo ormai in prossimità del Natale: ognuno di noi forse sa già cosa farà in 

tutto questo periodo ma è possibile che qualcuno si stia dimenticando che è  
una festa cristiana, cioè la solenne consacrazione di Gesù pietra miliare della 
storia, quello sul quale si calcola il fluire del tempo. 

2) Nel corso dei secoli, una infinità di persone hanno cercato di ricominciare 
daccapo il computo degli anni, togliendolo a Gesù . I più vicini a noi sono stati 
i giacobini  della Rivoluzione Francese  e Mussolini. Entrambi sono 
miseramente falliti per un semplice motivo: la gente vuole solo uno che abbia 
le carte in regola con l’amore agli uomini, non persone che hanno usato la 
ghigliottina o il fucile per comandare sulla povera gente. 

3) Il Natale è la festa di DIO che si fa uomo e  dell’UOMO che  diviene  Dio  per 
merito  di Gesù. E’ la festa dell’uomo che sente in quel bambino tutta la sua 
nobiltà  : questa nobiltà spesso è calpestata perché si è poveri e non ricchi, 
appartenenti a questa razza  e non  a quella. 

4) C’è un racconto vero di cui volutamente trascuro di dire le date, il posto dove è 
avvenuto e il nome autentico affinché ci  si preoccupi  di pensare alla sostanza 
e non ai particolari. L’episodio comunque è veramente accaduto. C’era una 
volta una principessina cui diamo il nome di Francesca: era bellissima ma 
piena di capricci e di vanità. Un giorno di pioggia Francesca esce nel cortile 
tutto bagnato per giocare con il suo pony. Tornando indietro, ha le scarpe tutte 
sporche di terra e risale le scale dove una cameriera sta pulendo i gradini. Passa 
un po’ di tempo : Francesca  scende di nuovo in cortile a giocare poi risale i 
gradini ancora con le scarpe sporche: la cameriera pazientemente pulisce le 
scale. Trascorso un altro poco di tempo , Francesca torna per la terza volta nel 
cortile  inzuppato d’acqua. Sta per risalire ancora  le scale, pronta a sporcarne i 
gradini per la terza volta , quando la cameriera la ferma: “Principessina – dice 
– stia attenta! Non vede che mi sporca  sempre le scale con le sue scarpe?” – 
“Come osi? – risponde inviperita Francesca – Tu che sei una serva osi 
rimproverare me che sono la figlia del principe?”  - “Sì  è vero ,principessina , 
lei è la figlia  del principe ma io sono una figlia di Dio!” .  Francesca arrossisce 
violentemente , risale di corsa  le scale e si butta sul letto a piangere 
convulsamente .  --- Passano gli anni  e Francesca si converte, cambia vita e 
diventa una santa canonizzata solennemente dal Papa per il suo amore ai 
poveri. 

5) Come vedete,la vita ci insegna  che se noi ci ricordiamo di rimanere vicini a 
Dio, prima o poi anche i più distratti capiranno la bellezza della proposta 



cristiana portata in terra da Dio che comincia la sua avventura tra di noi 
nascendo sulla paglia in una povera stalla. Con lo scautismo anche noi – in 
piccolo –  costruiamo una vera uguaglianza fra tutti: quando si è in 
uniforme,nessuno si accorge di chi è più povero o più ricco. 

6) Manca poco a Natale ed è possibile che la nostra anima non sia completamente 
degna di accogliere Dio: cerchiamo di fare bene e con calma una vera 
CONFESSIONE dei nostri peccati. Perché questa avvenga  secondo il progetto 
di Dio, prendiamo appuntamento con un sacerdote affinché la si possa vivere 
bene e gustare fino in fondo. Per fare bene l’ESAME DI COSCIENZA  
guardiamo la nostra condotta sulla traccia dei Dieci Comandamenti e delle 
Otto Beatitudini come sono riportate nel vangelo di San Matteo al capitolo 5, 
versetti 1 – 12. 
++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++
++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++ 

    ( M) IL SEI GENNAIO SI FESTEGGIA LA EPIFANIA O     
MANIFESTAZIONE DI DIO AI POPOLI . 
1)La parola “epifania” viene dal greco e significa manifestazione o rivelazione di 
qualcosa. In questo caso si celebra la circostanza veramente rivoluzionaria di Gesù 
che chiama vicino a sé persone di razza diversissima.  
2)La tradizione racconta che  i magi erano tre e si dice che si chiamavano 
Gaspare, Melchiorre e Baldassarre; che erano di tre etnìe diverse, che erano re e si 
sono poi convertiti al Cristianesimo. Le reliquie  attribuite ai Re Magi  si 
conservano nel duomo di Colonia, in Germania, dove nel 2005 si svolge la 
Giornata Mondiale della Gioventù (GMG). 

3)               CATECHESI AI GIOVANI ITALIANI PER LA GMG DI COLONIA 
2005 

A)               CONOSCENZA DELLA STORIA DELLA GERMANIA. 
1)Colonia (Koeln , in tedesco) si chiama così perché fondata dai Romani con il 
nome di Colonia Agrippina. Questa presenza dei Romani fin dagli inizi della loro 
storia segna per sempre lo sviluppo della mentalità tedesca : al tempo di Ottaviano 
Augusto i Germani distrussero le legioni di Quintilio Varo nella foresta di 
Teutoburgo ma poi i Romani ripresero il sopravvento .  Da allora, i rapporti fra il 
mondo germanico e quello latino sono  stati sempre un alternarsi  di amicizia – 
poca amicizia , somiglianza e contrapposizione . In altre parole, forse come con 
nessun altro, il mondo germanico ha sempre guardato a quello latino con un misto 
di incredibile interesse , sempre pronto alla critica ma anche all’amore. 
Ovviamente, l’interesse  è stato corrisposto. 
2)Dopo la evangelizzazione cristiana operata da San Bonifazio (morto nel 755) , 
abbiamo lo sviluppo della Fede per opera di grandi apostoli locali. E’ in questo 
periodo del  Medioevo che sorgono le stupende cattedrali gotiche , una delle quali 
adorna appunto la città di Colonia.In essa si conservano- secondo la tradizione -  
le reliquie dei tre Re Magi . 
3)Carlo Magno ( re dei Franchi ) si può considerare  l’iniziatore della cultura 
francese ma anche – forse in maggior misura – di quella germanica. E’ lui il primo 



che tenta di riunire l’Europa chiedendo l’aiuto del papato : il suo sogno si 
prolungherà nei secoli fino agli ottimi sviluppi del giorno d’oggi.  
4)Grandi Santi della cultura germanica sono : Ottone di Mistelbach (morto nel 
1139); l’autore della Imitazione di Cristo , Tommaso da Kempis ; sant’Alberto 
Magno  che fu maestro di San Tommaso d’Aquino proprio a Colonia , nel 1248 ;  
San  Pietro Canisio (morto nel 1597:autore del primo catechismo) e , in qualche 
modo, S.Massimiliano Kolbe che era polacco ma di origine tedesca.  
5)A metà del 1500 la Germania fa una scelta storica : con Lutero si separa da 
Roma. Da allora una metà circa dei tedeschi opta per la confessione luterana e 
l’altra rimane fedele al Papa. Questa divisione ha prodotto molte sofferenze ma 
oggi – grazie a Dio ed alla saggezza del popolo tedesco – le contrapposizioni sono 
pressoché scomparse a favore di un dialogo fraterno. La presenza  del Papa a 
Colonia non è certamente  vista da nessuno come una sfida al mondo protestante 
ma come un sincero atto di amore. 
6)Dopo la disastrosa seconda guerra mondiale, la Germania fu divisa in due parti 
per paura del suo enorme potenziale organizzativo ma poi, nel 1989, il popolo 
tedesco abbattè il muro di Berlino che lo divideva e con immensa saggezza ha 
riunito pacificamente una nazione  spezzata in due . Oggi la Germania è una 
grande nazione ricca, pacifica e pacificatrice: la presenza dei giovani a Colonia , 
assieme al Papa, segna il punto più alto di una stima ed un affetto sincero che 
circonda tutti i tedeschi, cattolici o protestanti che siano. 
7)La presenza  dei giovani italiani sarà alla insegna della più larga amicizia verso 
tutti, ma in particolar modo per i coetanei di lingua tedesca che hanno seminato 
nel mondo una scia infinita di  simpatia e di gioia.         Gott danke : Sia 
ringraziato Dio. 
8)ICONA : Disegniamo un simbolo della Germania come la bandiera a tre colori e 
su ciascuno di essi apponiamo un simbolo cristiano (Croce, Maria, Bibbia): ci 
ricorderà in maniera plastica quale grande contributo ha dato la cristianità tedesca 
al Cristianesimo. Davanti a questa icona possiamo cominciare a recitare in Padre 
Nostro in tedesco (lo manderò a chi me lo chiede). 
++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++
++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++
++++++++++++++++ 
B) IL SIGNIFICATO DEI RITROVARSI FRA GIOVANI ATTORNO AL 

PAPA. 
1) La Giornata Mondiale della Gioventù (GMG) che si celebra nel 2005 a 

Colonia è giunta alla ventesima edizione. Molti di voi non  erano  nati 
quando questo papa polacco, il primo papa slavo della storia, ebbe il 
coraggio di cominciare. La prime obiezioni che venivano  in mente a 
tutti furono ovvie : “ Inutile chiamare i giovani a pregare:  sono la 
categoria più assente dalle nostre chiese; la loro morale (soprattutto in 
campo sessuale) è troppo diversa da quella che propone la Chiesa 
cattolica ; altro è sentire un concerto di musica rock e altro è ascoltare 
delle prediche;ecc..” 



2) Papa Giovanni Paolo 2° , da buon polacco, stette a sentire tutti ma poi 
fece come il suo cuore gli comandava: ordinò di andare avanti, ogni due 
anni, nella convinzione che i giovani non sono lontani da Dio ma da un 
certo modo di incontrarLo. 

3) Lui stesso era entrato in seminario da grande , verso i 18 anni . Per 
mantenersi agli studi ha fatto il minatore nella cave della soda  Solvay . 
Sfuggito per miracolo alle retate delle truppe naziste che avevano invaso 
la sua Polonia nel 1939 , si salva e diventa prete. Non appena può , va a 
fare delle lunghissime camminate con i suoi giovani. Sta vogando sul 
lago quando gli giunge l’ordine di andare a Varsavia per ricevere la 
nomina di vescovo; non sapendo come fare, si adatta a stare in un 
camion carico di patate . Finite le pratiche di rito , torna di corsa sul lago 
dove i suoi giovani lo stanno aspettando e , con loro grande meraviglia 
(sanno che è nominato vescovo) li sfida …………  a chi attraversa per 
primo il lago con la canoa. Diventa Papa a 58 anni (è nato nel 1920), 
assiste alla fine della dittatura comunista che aveva sottomesso mezzo 
mondo (compreso la Polonia), combatte ogni forma di discriminazione 
razziale ed aconomica, subisce  un attentato dal  quale si salva 
miracolosamente , perdona il suo attentatore,va in giro per il mondo 
come un missionario infaticabile, si ammala e rimane inchiodato su una 
carrozzella ma , come al solito, non si arrende. I giovani di mezzo 
mondo sanno che , finchè avrà un filo di voce, lui sarà sempre e solo 
dalla parte della pace e della giustizia. 

4) A Roma, nel 2000, celebrando il Giubileo del secondo millennio della 
storia cristiana, due milioni di giovani lo acclamano loro guida 
indiscussa. Sul pianeta terra , al momento attuale, non c’è altro leader 
capace di attirare a sé tanta gente. E pensare che non si tira indietro 
quando è ora di rimproverare o dire la verità : forse proprio per questo , a 
differenza di tanti politici, i giovani si riconoscono in lui , vecchio e 
ammalato,come a modello di come ci si deve muovere nelle vicende 
della vita. 

5) Un particolare:proprio mentre due milioni di ragazzi facevano festa a 
Roma – Tor Vergata con il loro Papa (Giubileo del 2000) , più di cento 
giovani marinai russi morivano asfissiati nel sottomarino nucleare  
Kursk  entrato in avaria nelle gelide acque del Mar Baltico . Ricordo di 
aver visto  un pianto bruciante , disperato , con singulti raggelanti , fra le 
migliaia di giovani che ascoltavano per radio le terribili notizie. Un 
pensiero inchiodava tutti quanti: Se le parole del Papa fossero state 
ascoltate, nessuno avrebbe  costruito i sommergibili nucleari e tanti 
poveri ragazzini non sarebbero morti orribilmente di asfissia per la gloria  
inutile di poca gente fanatica. 

6) Grazie a Dio, la mentalità di pace introdotta dai giovani e amplificata dal 
Papa oggi è abbastanza dominante. Ogni GMG è un passo avanti nella 
costruzione di un mondo pacificato o giusto. Per questo prendiamo come 



ICONA un ramoscello di olivo: lo collochiamo sopra un crocifisso e in 
tal modo ci ricordiamo che , con l’aiuto di Dio, si può lavorare per la 
pace con una certa speranza di vederne i frutti. 

++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++
++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++ 
N) NEL PERIODO DOPO LA EPIFANIA CI SI PREPARA A VIVERE  
IL TEMA DELLA GIOIA PERCHE’ SI AVVICINA IL TEMPO DI 
CARNEVALE. 
1)La parola “divertimento” viene dal latino e significa “cambiare direzione 
o rotta; passare da una strada ad un’altra”. In italiano la stessa parola è stata 
introdotta per far capire che è importante passare da un tipo di servizio 
(scuola, lavoro ecc.) ad un altro che sia diverso, che vada cioè in un’altra 
direzione. 
2)Appena si parla di divertimento si ha subito la sensazione che la Chiesa 
arricci il naso con un diffidenza: può darsi che questo sia avvenuto ma è una 
profonda ingiustizia, una calunnia. La chiesa è stata la prima a finanziare le 
feste paesane, i concerti sul cortile della chiesa, a tenere aperti gli oratori e i 
campi sportivi,le palestre, le compagnie filodrammatiche, le bande ecc..Una 
“spia” di queste benemerenze della Chiesa la si trova guardando i nomi di 
molte squadre e società sportive: molto spesso hanno nomi latini. Se è così, 
c’è la mano dei preti……… 
3) Un episodio simpatico che ha per protagonista Don Bosco e il suo 
parroco. Quando Don Bosco era ragazzo, aveva imparato molti giochi di 
prestigio per attirare a sé i coetanei. Questi giochi sono  così ben fatti che un 
giorno il suo parroco lo chiama: 
“Giovannino, ho da dirti una cosa molto grave. 
“Dica pure, signor Parroco. 
“Ho il sospetto che tu faccia i giochi di prestigio con l’aiuto del diavolo. 
“Cosa dice? Non mi vede che faccio la Comunione tutte le mattine? 
“Sì, lo so ma il sospetto rimane. Va bene, per questa volta vai pure, è ora 
per me di …………Diavolo di un ragazzo: mi hai fatto sparire 
l’orologio!Allora è vero che ti fai aiutare da Satana. 
“Ma no, signor Parroco: Lei distrattamente ha posato il suo orologio sul 
tavolo ed io ,mentre Lei si voltava, l’ho nascosto sotto questo libro.Eccolo! 
4) Anche Gesù è  un uomo che infonde grande  gioia: i bambini lo  cercano   
e gli saltano addosso come le cavallette; a Cana trasforma l’acqua in ottimo  
vino -  ovviamente -  per  facilitare così la voglia di stare allegri. Il bello è 
che la principale artefice di questa scelta è proprio la Madonna. Leggiamo 
questo episodio:  VANGELO DI GIOVANNI 2,1-11 

6) In questo periodo dell’anno è probabile che ci si organizzi per vivere il 
carnevale : diamoci da fare per allestire qualcosa di bello fatto con le proprie 
mani. Sarà il segno che i cristiani sanno essere i primi nel gestire un momento 
così importante e simpatico come il divertimento. 



++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++
++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++ 
O) FINITO  IL PERIODO DOPO LA EPIFANIA E DATO L’ADDIO AL 
CARNEVALE, VIVIAMO INSIEME UNO DEI MOMENTI Più 
IMPORTANTTI DELL’ANNO: LA QUARESIMA. 
1)La parola  “Quaresima “ viene dal latino e indica 40 giorni , simili ai 40 anni 
vissuti dal popolo ebreo nel deserto con Mosè e simili ai 40 giorni di digiuno fatti 
da Gesù nel deserto. 
2)La Quaresima comincia sempre con il Mercoledì delle Ceneri. Esso è un giorno 
feriale (non è obbligatorio andare alla Messa) ma è uno dei pochissimi giorni in 
cui è obbligatorio astenersi dalle carni e digiunare almeno per un pasto. 
3)Le ceneri sono fatte con le palme della domenica delle palme dell’anno 
precedente. Vengono cosparse sulla testa di tutti  mentre si dice  la frase : 
“Ricordati che sei polvere e in polvere ritornerai” (sono le parole dette da Dio ad 
Adamo dopo il peccato) oppure con “ Convertiti e credi al vangelo”.  
E’ una cerimonia molto severa ma è anche piena di significati: tante persone che si 
credono superiori solo perché hanno qualche soldo o dote in più vengono trattate 
come gli altri e sono costrette a darsi una calmata dalla loro prosopopea. 
4)Nel libro di GIOBBE si vede bene come sia facile finire nella miseria più nera 
dopo la ricchezza. E’ però un libro sereno perché fa vedere che chi si fida di Dio 
prima o poi trova sempre la pace. 
5)San Francesco faceva delle vere quaresime, stava cioè senza mangiare sul serio 
per 40 giorni eppure un giorno interruppe il digiuno per amore di un giovane frate. 
Avvenne così. 
Una sera un giovane frate assai robusto si alzò dal letto sbuffando: Anche se è 
quaresima e c’è il digiuno, io non ce la faccio più: vado in refettorio a mangiare : 
mi sento morire per la fame. 
6)Il giovane frate cammina nel buio diretto al refettorio quando…….incontra San 
Francesco che andava in cappella a pregare. 
“Cosa fai qui figliolo?, dice il serafico padre. 
Vado in refettorio a mangiare qualcosa: non ne posso più. 
Va bene figliolo , mangia pure. 
Ma lei padre fa digiuno e io vorrei imitarlo, essere come lei. 
Ma no, figliolo, non avere paura: mangia pure. Anzi mangio anche io con te.” 
 E San Francesco , che non aveva mai interrotto il digiuno per nessun motivo, 
quella volta mangiò del pane per non mettere in imbarazzo il giovane frate. 
 Meraviglioso! 

 


